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Spiaggia come Sorrento sotto l’ascensore
“Pennelli” in mare e nuovi tratti sabbiosi

di MARINA VERDENELLI
La spiaggia del Passetto come la spiaggia di Sorrento. L’idea è del presidente della srl che gestisce il lido cittadino, Paolo Santaniello, che ha già messo al lavoro un pool di amici tra geometri e ingegneri. I professionisti hanno elaborato un progetto pronto per essere illustrato al sindaco Fiorello Gramillano a settembre. In base allo studio, il litorale potrebbe sfruttare l’apertura a mare per godere di qualche ora di sole in più. Come? Con dei pontili che si estendono dalla battigia scogliosa verso il largo. Vere e proprie palafitte in mare utilizzate come prendisole e come trampolini per tuffarsi. Non solo. Nel progetto di Santaniello c’è anche la possibilità di estendere la spiaggia di ghiaia fino alla seggiola del Papa, autorizzando l’apertura di altri stabilimenti e bar. Una caratteristica questa che permetterebbe al Passetto di fare richiesta per ottenere la bandiera blu. Sull’ipotesi spiaggia per nudisti che l’assessore al turismo Romana Mataloni si era detta pronta a valutare, Santaniello boccia l’idea. «E’ una spiaggia che si trova nel centro cittadino - commenta il presidente della Passetto Srl - frequentata da bambini e famiglie, il nudismo non è compatibile».
Il progetto. Alla guida della Passetto Srl dal febbraio scorso, dopo l’era di Cristina Gorajiski, Santaniello confessa che l’idea gli è venuta perché lui è originario della Campania e conosce bene la spiaggia di Sorrento. «Vengo da quelle parti - spiega - il litorale è a picco sul mare come al Passetto. Anche a Sorrento c’è un promontorio roccioso e sotto la spiaggia dove il sole alle 16 se ne va. Per questo hanno ricavato dei prolungamenti verso il mare sfruttati dai bagnanti. Le strutture potrebbero essere realizzate in legno, ad impatto zero con il paesaggio. La spiaggia verrebbe così valorizzata e sfruttata maggiormente visto che è l’unica nel centro città». Per i permessi Santaniello sa che ci sarà lo scoglio del vincolo paesaggistico perché il Passetto rientra nella zona del parco del Conero. Per l’estensione della spiaggia di ghiaia, come quella già ricavata a destra dell’ascensore, il presidente della passetto Srl propone il versante a nord, fino alla seggiola del Papa. In passato si era parlato di estenderla a sud, verso la Palafitta. «In quel tratto - spiega Santaniello - è presente un’insenatura naturale che si presterebbe a raccogliere i sassi. La spesa sarebbe la stessa effettuata per la prima spiaggia, meno di 30mila euro».
Bandiera blu. La possibilità di aprire il litorale anche ad altri operatori della spiaggia (oggi c’è un solo stabilimento, Il Valentino di Claudio Cerusico) è stata già presentata all’assessore Mataloni che ha lasciato porte aperte. Ma anche di questo se ne riparlerà a settembre. «Più operatori significherebbe più servizi - spiega Santaniello - e la possibilità di ottenere la bandiera blu. Per il resto il passetto ha già tutte le caratteristiche che servono per avere il vessillo. Ha docce pubbliche, bagni, l’ascensore e la guardia mediche».
Vedi foto più sotto
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